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c. B. T . ridotta per 2 VIolini, VIola e Bauo) e altri tre peul. Questa 
è la parte più lmporta.nte del taacicolo. 

L'altro trlleolo è del Oenéo e el riferisce al c.taJogo, che n 
Wozart ateuo compilò di tolle le auè opere ; Il quale ba a•ldeot• 
mente aenlto al faiDOIO catalogo tematlco del KOcbel. Mout1, dl­
ligeou.Jmo e ICnlpoloeo, di contro alla~ dell'opera pone 
esattamente Il ~· Cìb rlle'l'lsl dal facalmlle riprodotto. 

n faJClcolo è lntereaante. Sempre nuove notizie cootrlbulacono 
a completare le nostre conoecenze aul Wozart, grazie all'loldatlva 
della UniOne di Berlino. L. Tu. 

IIOIC6 ·~ ._.4 ~ 1 t .,,.,, fw+ tlt tiM C 3d- .t& GnlakcW'*4 ........ -
~.L .. • · .uc.lll• ar ._....._W .. ..,..._ ... ..........._- ftl. czx: ...... a •t. 
Jllll• UO.ltlo. 

Carlo Appe~ non meno erudJto obe geniale proveozal .. ta, volle, 
nella decima RJunlooe, tenuta l11 Brealavla, ael Neo-filologbl tedeacbt 
nel Ma88fo tQ02, ofl'rlre al dotti coll coriveoutl un aa.88fo mualcale 
dei trovatorl di Provenza. F.ifll approntò un elegante opaecolo col 
testo pro•enzale e la traduzione tedesca ; e per la parte mualcale 
al al8db alla col'-boruione del Jfg. Bobo, rluiCita 1181 suo compleuo 
aaaal Intelligente e accorata. 

Le molte aodfziool di mualca lrovadorlci, tenute In q~eetl ultimi 
anni, lo riunioni erudile e In contereou alt IIOC. banno per baae 
le traacrlzlonl da me date nel luogo atadlo pubblicato lo queeta 
Rivista (Yol. Il e Ul). SOno arato al Bob n, Il qual.e, a dUI'ereoza di 
altri troppo tmemoraU, non eolo mi ella ma mi discute con una 
competenza cb'lo peJ primo gli rlcooOJCO. ~Il pero vorrl bene con­
elderare che altro è mlnutaml!nte lndagere dut ~lodle. eltro po.b­
bliceroe centinala lo un lnoro d'Insieme; non solo, ma altro è 
criticare, r itoccare, migliorare Il gl• fatto, ellro aprire per la prima 
volta agli atadiosi un vuto campo quasi loeeplorato. 

Veramente le melodie do•evano esaere ,,..., Ma di quella di Ber· 
nardo de Veoradom; Quan "Il la lavztla nwt:tr, aola rlmutael 
nel quattro codici :t, w, O, R, e da me data lo tutle le quattro 
lezioni, Il Bobn non si è aentlto di ricostruire una lezione crltlc. 
eh e aecondo lui non aarebbe ebe Il rl$UIIala dt rrwltepllc1 compro­
mu81. Non dlacuto, ma rimaneva pero una •la eempUdallma; _. 
gliere Il codice piò aotoreYole o allenerai a quello eiC.Iasl•ameole. 
B su qoeeto pu11to lo non dlvldo alf'atto la aoa opinione cbe Il plik 
tededegno 11rebbe alato n codice R. Certo quel codice è accurato, 
e la notazione quadrata che esao ba (aeo. XtV) è eblara e leggi· 
bUe, aeoza le molte dubbieue c be olf'rono l oeuml di X e w: ma 
aolo n peo11re ehe R è di quui un aecolo pooterlore a qoeali due 
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cl iodlliTl a rltletlere ooo poco. ~ quella melodia,' poi, x ba un 
1ugsello epeclale di aui&Jitielll: p411'Chè la melodia è quella di &r­
nardo, ma è adattata au una pOeSia tnl~ eepresum&Die rieal~ 
cala aol met.ro proYellUie. L'imporlallza che ba queato fatto fu gi~ 
da me meau io evidenza {l); qui1agglungero aolo cbe X è il meno 
carico di mel~mi, e anche qoeato non è indlzlo da trucurare. Che 
poi la melodia ateua ala poco aG'errabile e poco all'ella nella espnll· 
alone mu..lcalo al eentlmento della poeela, è imprestlooe8CJ880tlln 
che io mi guerdero bene dal dieeutere. È curioso pel'811.ro cbe 
proprio nella patria di Boroardo ,questa melodia ba noto un ben 
altro giudizio : cNou• pré!tlrom cepeodaot • ce moUC (Be m'ma 
perdì.d) la melodie célèbre: Can \,et la laW8ela-.- que aurpasse 
seulo dans not.re esllme l 'alba ~e O. de Borneil. Ces deax mor­
ceaax oot l'ampleur, la grlce uo pau trbte qui earactérlaenl C&l'­

lllnet caoUiènM cban~ 10uvept eocore en Limousln, la Usela 
per exemple, ou Dbits la ~ •· E proprio nelle leste cente· 
oarie che furono tenute tre le rovine del castello di Venbldorn 
nel aettembre 1900, rlecbl!(l8iò la melodia della Lawdela riCO!lraila 
dalle mie qoaltro lezioni, glaccbè aebbeoe c aucuo do cea textes no 
aemble t.out à falt corree! ..... on peu t d'allieun, eu comparant les 
dinra manusc:iite, obteotr une Yerslon, slnon t.out à falt e:uele, du 
IIIOiU plos eooformo au:t perolc. • (2) . • Come vanno d'accordo i 
mualclali l 1 

L'intuito mu.Scale del Bobn. al è rivelato dritto e sicuro nella 
-tll delle duo m61odio oseguite, di eul la prima è appunto la 
10pra eflll4 aJbiJ di Gui111ut de Bornelb, ebe è •erameote una me­
lodia aup&l'ba, piena di earauere e di auggoetlooo. Pe~ comoditl 
della voce Il 8. spoete questa melodia di u .. tena, del cbe ooo è 
da Car rimproveri, poi cbe r:IIDIOSODO Inalterati gli intervalli. Quanto 
alla ootadono egli ba creduto doverai allontanare dalla mia ll'ldu· 
zlooe: c in due punti. La peusa per cui la legatUl'l aulla perola 
finale aJJxi ri!IWl divisa lo due qmootl, mi pare non fondata nè 
nella notazione di A oè oel canto. La rl» luziooo del Reetorl dei 
neumi au qJuda e ~ ~ più 111'8111 alla nollzlone del codice, 

(l ) l'htT DO J~: Bi#. 4t lol IA"'* fl 4t l« LiU. fTIIIf?'iM. Parit, 
A. Coli•, 1898·900, Yol. '· p. SH. 

(l) .lrllcoli di Jll'o .w. .. natn GDIO MI ~ S.. a. um. 110 (llo•t. 
Oc-. ' 1900) N· 118, • lb. lo- a. aam. 78 (Pm. 1~02) 1"'1· 18-18. La -
lodla DiAU lo 1otolima •i ~ lpol&; cklla U..lo mio ftl'oioai ••tkali (ua 
._le mlrabllt) ..ao Mila Boot•""'· 
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Il ""' 
m. eee. • · Qtanto al pri!DO J)UIIIO, ba plename~~te ragione: e mJ ha, 
per cosi dire, preao la 111ano. l'allO del canto popolare moderno di 
col citavo In nota o o esempio. Ma ba torto di dire che quella paut!8 
lllpee, ebe determina•• come aoa lealera llncope elle cadenza 
ftnal&, roese lgnoca ~ ~lkft. Htrrtra da 12 vlld 13 JallrltWflderu: 
u11 -mplo tra moiU, per noo uacfre dal mio laYoro, polen •&­
derlo aoepato a pag. tt In DOla, da 1111 codice (WJ di eal Il B. ba 
la Brflllnia a eoa dbpoelzlooe le copie f'edel'-ime deii'Appel. Quoto 
al 2" piiDIO le parole .._ del B. mi direadooo. ID campiello l'1m· 
prealooe elteUea, 41 queoto è ciò che Importa in una audmooe 
atorlco-masleale, è -ttamente la ~~. llecbè non nl la pena 
di dlaeulere a laogo piccoli mutamenU cbe non alterano alllltto Il 
carattere generale delle melodia. 

La eeelta delle aecol!dt melodia cadde, e giustamente, au Pelrol, 
ebe è Il più ~ e Yho motlelstl cii PI'O"enm, alme~~o a giadlcare 
da qaanio cl rimane dJ quell'arte. Del Pefrol lo pubblicai tolte le 
melodie, e conr- cbe tra le aue, latte elep.ol.i, lo arrel aeelto 
Bm dd ell<mlar andc•l! JLtnlla qetW. Quella, lat. tU, par ml la 
pio eepi'Mil•a e can tterlatlca melodia di quante ce ne abbia leac!Jto 
l'arte prMenule; a&, a determlnue la acelta di Manla fltnl, con· 
corse Il fatto di ••- o Breolnta le copie del çodlee 1\ (percbè è 
tempre bene dJ •edere col propri occhi). l'Appai aa bene con qoanto 
piacere avrei mes10 a na disposizione le mie copie di o. A.Debe 
~·• q•esta acelta n tatto ebe Della tndllzlooe di - me­
lodia al dOYe ridorrere aU"a.rl>itrio. Alta bittata n (•edl lo qaeata 
Rtt:Uta, •ol. m, 411) Il codice ba an ~ cbe aaoolulemeDte oon può 
eta re; o si de•e togliere. come proposi lo: o el deYe ~•ace cbe a 
quella aola lletluta, eaten~erlo a tollO Il cauto cioè porlo la cbl89e. 
come propone Il Boba. Qule del dae arbltrll cosJietl ael •ero f llfi 
pare di~~:Dalf9oe odola: rlco!IOOICO ebe eol tnttameato del Bob a la 
melodia acqultta di llllle, ma è tutt'altro che un 81'g0111tDIO, lo 100-
oodle del aecolo xw. Qauto a c 1 e rndonl minute DOti arei 
alleDo c1a1 cODe8dere al B. che è bene togliere la llettllla ID 3 •o 
Tal daoo110rl In 110 canto ebe è tulto ID !; ma la 1111 rlaoluzlone : 

mi pare !*lllle cca quella battnta a noto, e aopntaliO arllitrarll 
Del nJore dl•eno dalO al}e aoC6 ebe Il codice eepa tolte tgaall 

Per quanto lo poea gladìcarne, e~epatbrlma e aapleDte è rar-



2

mooluazlone dar. ell'accompagoamonto per piaootorr. ..... ma, 
t'rancemente, come Immaginare Il cento dl un trovatore accompe­
pato da an 8'rard o da un sCbledmeyert So bene, purtroppo, ebe 
Il pflnoror~e è Il mQden&u .AI~,.,...tr-vmml, "" noa 6 una 
lloona ragione per lnnlggerlo a Pelrol e • Giraldo di Bornolh. E 
neanche • 8&1Uo che: arpl t ttwll per a~ 1iorloo IM'tb­
btro 114JJ d4 pt't(f:rlr't, lo non conoeco n81Sun esempio certo di 
moqoclla l'rall- nè prore&zale aCC9ft!pegoata da lluU; perebll 
l'actenoo del Br•et)fiJrl d'amor cbe Messer En Oauberl ~ ~ll­
cfbol eantaae d'amore eal barlJol, è tuU'elli'O ebe uo documento 
di nlore etorlco, oltreebll è molto dubbloeo cbo Il barbot r­
proprlo uu fot'lll8 rldotla del liuto. Quento ell'1rp1, oltre ebe en­
trare, come Il llato, nelle eoltte enoinerezloni di orchestre medle­
vaU, eccompegn1 veramente moiGdle 1 una voce, ma gli eeempl 
che ne conosco al rKerlacono tuili a 1416 e canti di origine celllcl ; 
non ricordo u erta mal trov1ta come eccompegoanr. eenU di t.ro­
vadori. L'lslrumento trova dorico per eccellenza è 11 viola; e proprio 
a Pelrol •eniv• nccomandeto di 

tloJar t chaot·ar co1ntamtnt . 
dal suo amico Alberto di Sestaron. Un YloloaceUo cbe tenesse Ilor­
dono con note lunghe e due viole cbe accompagll&'*""' oomm-­
menle all'unisono o, 11 più, con quelcbe 3' e & 11plentemente di­
Sirlbulte: riprendendo 1 aoono allo lutto o perle del unto IrA gli 
Intervalli de atro(a a etrotà : sarebbe, credo, r • ..eeurloue pio vicine 
alla re~IU. atorica di quest'arte provenzale. Alla peggio. adottal'>'l 
l' Ba1'111mttwm. cbe, per 11 ~nota delle note e per la ao .. llè di 
1lconl reglaiTI, perml Il solo strumento adatto a elmulare. In un 
ambienta on po' •asto. 011 accompegn•mento ati arebl grnl. 

/1., R . 
._.JI._..,. ~.&. Ali• +r 'P ,......_ ...... ",.r4.t..,. M....,(kCPf!HAC.A.N. 

o,.......,. -r....,. a..,.d e' a .... ... ......... 
LI divblone dalla m~terla In questo volume, Il leno delle pre· 

aenta enciclopedia, è esalta. Le eoe ftla J1C*000 lmmedllllmente 
riassumerai nello avlluppo delll musica lllll•na all'epoca del Rina­
scimento. Però, ooal come lllnno. e.a lODO troppo fPU'I' ed llolate. 
Noi 11011 d'ob~mo certo dlmeotlcare ebe l'A. non ba • oluto oltre­
pe.-ra C$l'll limlll di elemeetarl~. nella - 81101dopedia qDIIi 
del tutto ehocoacrflla ella aempl~ l'e8letrulone del falli : anz~ dob­
biamo, come altra •olll, rfcollolcere c:be Dalla perle dilpoiiUra, 
come nella metodica. egli rorae ragtange meglio di molli altri lo 
100po di compìlare il libro c:oa•enlente alli acool• . M• el li con· 
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e41deri che anche nella aemplfce callura acolaltlee noi dobbiamo 
pretendere qnlcbe cosa di più che una dala, un Calto. Il nome di 
un'opera, la c:oetrozione di an teatro, la quallli e la dltposldone 
di un'()('ebeslnl. Il Rltter, mi Il pennella di dirlo, la quetlu YOiame 
ba materlallualu molto. tr.>ppo, di elb che l'amblenle alorico gli 
otrrln, ed hl troppo racchlue io alogoll quadretU, e In alngole 
blogralle quelle parti che domandava.no di -re nolle e conca· 
tenale, a ane di estrìoaecare nramente tuili la loro importanza 
e lullu Il lor aen10. 

Una gran parte di quealu volume è precl~ameole formala da 
quella blogralla llteia, lsolall e riguardata per ae aleJSa, la quale 
deve ea'<lre per lo storico non Il fine ma Il mono per acoprlre 
cerle veri~ generali, che stanno molto In alla augll uomini e sulle 
Cuggeyoll circostanze della loro vila. 

Non mi oeeupo delle piccole mende di queslu libro. Il lUlter, in 
una nuon edizione, Caccia rivedere da per1008 pratica luJto Il leslu 
llaliaoo, percbè è pleoo di errori. [.. TH. 

Critica. 

& •nv6.a. 11w .Jt~ o.cw:~. •=t 1 tr ... uu.a.. - r....Q;d(. liOS. ,....., ......... , .... 
A tutti non Il concesso discutere le grandi queationl dell'aria o 

penetrare nel Condo dei gravi problemi che turbann le epoche. E 
però anche le conln'buzioni di coloro ebe aeguono allanlamenle le 
varie vicende del mondo artistico e ne Informa no 11 pubblico, aer· 
vono più cbe alla cronaca momenlaoea; rluaumono anzi molle 
volle dél punti di visla apeelall, delle opinioni cbeJI pubblico clar· 
llero ama più o m<Jno leggere nel giornale, delle piccole strara­
ganze e delle grandi miserie, che doman~ paaaalo Il momento 
dell'etretto, avranno Il lor gluato peso nella coetruzJone di un de­
termloato emblente. 

M. Steoer, nel auo libro, ha per l'appunto raccolto molti articoli 
d'occaaloae pobblicatl già nella ma88ior parte In di••r'll giornali . 
à una ranlgN Yinee ebe comprende opere, artlltl. ecrlltorl, pub­
blicazioni di queatl ultimi tempi In Gumaola e 1\lorl. DI quando In 
qoa.ndo la dlacualooceU., rùtlcolo polemico eopra uoa qoeatione 
del giorno, lovlla ancora a penare. Dala qlllndl la natura Jnm· 
meotaria del libro, egli è certo ono di quelU che Il lettore non !l 
lalda et\lgglr.. di mano, seou averne goduto come della compagnia 
di un IUirratore sobrio e sorridente. L. TH. 




